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GLOSSARIO

Attivazione (CO): inizio di una nuova fattispecie contrattuale, a carattere permanente o temporaneo, sottoposta
a Comunicazione obbligatoria da parte del datore di lavoro. Nel caso dell’esperienza di lavoro coincide con l’inizio
del tirocinio.

Cessazione (CO): conclusione di una fattispecie contrattuale, a carattere permanente o temporaneo. In
particolare, si intende per “cessazione a termine” la conclusione di un rapporto di lavoro temporaneo alla fine
prevista dal contratto (la c.d. “data presunta”), per la quale la Comunicazione obbligatoria di avvenuta conclusione
da parte del datore di lavoro non è dovuta.

Classe dimensionale delle imprese private (Inps): numero medio annuo delle posizioni lavorative dipendenti
calcolato come rapporto tra la somma dei lavoratori dichiarati per ogni singola posizione assicurativa (identificativo
Inps) nei vari mesi dell’anno e il numero delle denunce mensili Uniemens presentate nello stesso anno.

Classificazione Ateco 2007: è la classificazione delle attività economiche e costituisce la versione nazionale
della nomenclatura europea Nace.Rev.2, pubblicata sull’Official Journal il 20 dicembre 2006 (Regolamento
CE n. 1893/2006 del PE e del Consiglio del 20/12/2006) e adottata dall’Istat il 1° gennaio 2008.

Classificazione ICD–X: è un codice della classificazione statistica internazionale delle malattie e dei problemi
sanitari correlati (International Statistical Classification of Deseases and related health problems). Il sistema
ripartisce le malattie in 21 settori e ciascun settore contiene una famiglia di malattie; ciascuna malattia è
individuata da un codice alfanumerico.

Comunicazioni obbligatorie (CO): comunicazioni che tutti i datori di lavoro, pubblici e privati, devono
obbligatoriamente trasmettere ai servizi competenti in caso di attivazione, proroga, trasformazione e cessazione
di rapporti di lavoro subordinato, associato, di tirocini e di altre esperienze professionali previste dalla normativa
vigente (art. 4-bis del D.Lgs. n. 181/2000, così come modificato dall’art. 1, comma 1184 della L. 296/2006, ovvero
altre leggi speciali che disciplinano le comunicazioni di settori specifici quali la pubblica amministrazione, la scuola,
il settore marittimo).

Contratto di Prestazione Occasionale: è una delle due nuove forme di lavoro occasionale (l’altra è il Libretto
Famiglia) introdotte a giugno del 2017, in sede di conversione del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50. Il contratto
di prestazione occasionale è utilizzabile da datori di lavoro persone fisiche non nell’esercizio di attività
imprenditoriale o professionale. A parte alcuni regimi particolari, l’utilizzo di questo contratto ha un limite economico
netto annuo di 5.000 euro per l’utilizzatore per la totalità dei prestatori, così come per il prestatore per la totalità
degli utilizzatori (sulla singola coppia datore-prestatore il limite è di 2.500 euro). Il ricorso a questi contratti non è
ammesso ai datori di lavoro che hanno alle dipendenze più di 5 lavoratori a tempo indeterminato. Per ulteriori
dettagli si rimanda alla normativa citata, alla circolare n. 107 del 5 luglio 2017 dell’Inps e successive.

Dati destagionalizzati: dati depurati, mediante apposite tecniche statistiche, dalle fluttuazioni attribuibili alla
componente stagionale (dovute a fattori meteorologici, consuetudinari, legislativi, ecc.) e, se significativi, dagli
effetti di calendario. Questa trasformazione dei dati è la più idonea a cogliere l’evoluzione congiunturale di un
indicatore.

Denunce di infortunio sul lavoro (Inail): sono le comunicazioni cui è tenuto il datore di lavoro per segnalare
all’Inail l’infortunio accaduto al dipendente, prognosticato non guaribile entro tre giorni, a prescindere da ogni
valutazione circa la ricorrenza degli estremi di legge per la tutela assicurativa. Oltre alla denuncia propriamente
detta e al certificato medico, si qualifica come denuncia qualsiasi informazione, comunque reperita, relativa
all’infortunio. Riferimenti normativi: DPR 1124/1965, art. 53, art. 112. Le denunce possono distinguersi in due
modalità di accadimento dell’infortunio:

· “in occasione di lavoro”, ovvero l’infortunio occorso al lavoratore in connessione con le condizioni in cui si
svolge l’attività lavorativa, comprese le attività prodromiche o strumentali, e nelle quali è insito un rischio di
danno per il lavoratore. E’ disciplinato dal comma 1 dell’art. 2 del DPR 1124/1965;

· “in itinere”, ovvero l’infortunio occorso al lavoratore durante il normale percorso di andata-ritorno dall’abitazione
al posto di lavoro; o durante il normale tragitto che collega due luoghi di lavoro (in caso di rapporti di lavoro
plurimi), o durante il normale percorso di andata-ritorno da luogo di lavoro a quello di consumazione dei pasti
(qualora non esista una mensa aziendale). Interruzioni/deviazioni dal normale percorso e l’utilizzo del mezzo
privato sono tutelate in specifiche condizioni di necessità; restano comunque esclusi dalla tutela gli infortuni
direttamente causati dall’abuso di alcolici e di psicofarmaci, dall’uso non terapeutico di sostanze stupefacenti
e di allucinogeni, gli infortuni occorsi al conducente sprovvisto della prescritta abilitazione alla guida. E’
disciplinato dall’art. 12 del DLgs 38/2000.



17

Per esito mortale si intende l'infortunio che provoca la morte dell'infortunato. L’infortunio con esito mortale è
caratterizzato dalla data di accadimento dell'infortunio definito come causa della morte, anche se la morte
avviene in una data successiva.

La gestione assicurativa caratterizza le modalità di esercizio dell’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro:
“industria e servizi”, “agricoltura” e “per conto dello Stato”, sono le più rilevanti per la valutazione del fenomeno
infortunistico.

Per ulteriori approfondimenti si rimanda al Vocabolario e thesaurus Inail pubblicato sul sito istituzionale:
http://dati.inail.it/opendata_files/downloads/daticoncadenzasemestraleinfortuni/Vocabolario_thesaurus.pdf

Dati longitudinali (Rfl): informazioni sugli stessi individui intervistati in diversi momenti temporali nella
Rilevazione sulle forze di lavoro. La componente longitudinale consente di individuare sia il numero di
permanenze in uno status occupazionale (occupato, disoccupato, non forze di lavoro) sia il numero di
transizioni in entrata e in uscita dai diversi status. La componente longitudinale non rappresenta tutta la
popolazione, ma solo quella residente in uno stesso comune sia all’inizio sia alla fine del periodo considerato.

Disoccupati (Rfl): persone non occupate tra i 15 e i 74 anni che:

· hanno effettuato almeno un’azione di ricerca di lavoro nelle quattro settimane che precedono la settimana
di riferimento e sono disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane
successive; oppure

· inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla settimana di riferimento e sarebbero disponibili a lavorare (o ad
avviare un’attività autonoma) entro le due settimane successive, qualora fosse possibile anticipare l’inizio del
lavoro.

Durata prevista dei rapporti di lavoro dipendente a tempo determinato: nelle Comunicazioni obbligatorie
di attivazione dei contratti a tempo determinato, i datori di lavoro sono obbligati a indicare la data di attivazione
e la data prevista di fine rapporto.  La durata prevista viene calcolata considerando il periodo temporale che
intercorre tra la data di inizio e quella di fine prevista.

Enti pubblici economici: enti soggetti alla registrazione nel registro delle imprese che si caratterizzano per il
fatto di avere come oggetto, in via esclusiva o principale, l’esercizio di un’impresa commerciale avvalendosi
pertanto di strumenti privatistici. Gli Enti pubblici economici, un tempo numerosissimi, sono in via di estinzione
in quanto sono stati quasi tutti trasformati in società per azioni. Il maggior ente economico ancora attivo è la
Cassa depositi e prestiti.

Flussi: Conteggio degli eventi intervenuti in un intervallo di tempo. Rappresenta un flusso anche la variazione
dello stock di una certa grandezza nell'arco di un periodo temporale (es. attivazioni – cessazioni= movimenti).

Forze di lavoro (Rfl): insieme delle persone occupate e disoccupate.

Inattivi (Rfl): persone che non fanno parte delle forze di lavoro, ovvero le persone non classificate come occupate
o in cerca di occupazione (disoccupate).

Lavoro a chiamata o intermittente (Inps): contratto mediante il quale un lavoratore si pone a disposizione
di un datore per lo svolgimento di una prestazione di lavoro “su chiamata”. Le misure presentate, basate sulla
fonte Uniemens, indicano i lavoratori e le giornate retribuite, calcolate come numero dei codici fiscali distinti
nel mese con almeno una giornata retribuita con la tipologia di contratto considerata e le relative giornate. Il
valore trimestrale dei lavoratori e delle giornate è calcolato come media dei tre valori mensili.

Lavoro somministrato (Inps): contratto mediante il quale una agenzia di lavoro autorizzata assume lavoratori
per essere utilizzati temporaneamente da altre imprese. Le misure presentate, basate sulla fonte Uniemens,
indicano i lavoratori e le giornate retribuite, calcolate come il numero dei codici fiscali distinti nel mese con
almeno una giornata retribuita con la tipologia di contratto considerata e le relative giornate. Il valore trimestrale
dei lavoratori e delle giornate è calcolato come media dei tre valori mensili.

Libretto Famiglia: è una delle due nuove forme di lavoro occasionale (l’altra è il Contratto di Prestazione
Occasionale) introdotte a giugno del 2017, in sede di conversione del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50.
Possono fare ricorso a queste prestazioni di lavoro occasionale soltanto le persone fisiche, non nell’esercizio
dell’attività professionale o d’impresa. L’utilizzatore può remunerare le prestazioni di lavoro occasionale rese
in suo favore per: a) lavori domestici, inclusi i lavori di giardinaggio, di pulizia o di manutenzione; b) assistenza
domiciliare ai bambini e alle persone anziane, ammalate o con disabilità; c) insegnamento privato
supplementare. A parte alcuni regimi particolari, l’utilizzo di questo contratto ha un limite economico netto
annuo di 5.000 euro per l’utilizzatore per la totalità dei prestatori, così come per il prestatore per la totalità degli
utilizzatori (sulla singola coppia datore-prestatore il limite è di 2.500 euro). Per ulteriori dettagli si rimanda alla
normativa citata, alla circolare n. 107 del 5 luglio 2017 dell’Inps e successive.



18

Malattia professionale: è la malattia che rientra nella tutela assicurativa, la cui causa agisce lentamente e
progressivamente sull’organismo (causa diluita e non causa violenta e concentrata nel tempo). La stessa
causa deve essere diretta ed efficiente, cioè in grado di produrre l’infermità in modo esclusivo o prevalente (è
ammesso, tuttavia, il concorso di cause extraprofessionali, purché queste non interrompano il nesso causale
in quanto capaci di produrre da sole l’infermità).

Occupati (Rfl): persone di 15 anni e più che nella settimana di riferimento (a cui sono riferite le informazioni)
presentano una delle seguenti caratteristiche:

· hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che prevede un corrispettivo monetario o in
natura;

· hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare nella quale collaborano
abitualmente;

· sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie, malattia o Cassa integrazione).
Gli occupati dipendenti assenti dal lavoro sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi, oppure
se durante l’assenza continuano a percepire almeno il 50% della retribuzione.
I lavoratori indipendenti assenti dal lavoro, a eccezione dei coadiuvanti familiari, sono considerati occupati se,
durante il periodo di assenza, continuano a mantenere l’attività.
I coadiuvanti familiari sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi.
Le precedenti condizioni prescindono dalla sottoscrizione di un contratto di lavoro e gli occupati stimati
attraverso la Rilevazione sulle forze di lavoro comprendono pertanto anche forme di lavoro irregolare.

Occupati dipendenti a termine (Rfl): occupati con un rapporto di lavoro dipendente, regolato o meno da
contratto, per il quale è espressamente indicato un termine di scadenza.

Occupati dipendenti permanenti o a tempo indeterminato (Rfl): occupati con un rapporto di lavoro dipendente,
regolato o meno da contratto, per il quale non è definito alcun termine.

Occupati indipendenti (Rfl): coloro che svolgono la propria attività lavorativa senza vincoli formali di
subordinazione. Sono compresi: imprenditori; liberi professionisti, lavoratori autonomi, coadiuvanti nell’azienda
di un familiare (se prestano lavoro nell’impresa senza il corrispettivo di una retribuzione contrattuale come
dipendenti), soci di cooperativa, collaboratori (con e senza progetto) e prestatori d’opera occasionali.

Posizione lavorativa a tempo determinato (CO): rapporto di lavoro di tipo subordinato in cui è prevista una
data di fine del rapporto. La legge definisce una durata massima del contratto a termine e ne disciplina la
proroga. Nel caso di violazione di tali disposizioni, si determina la trasformazione a tempo indeterminato del
contratto.

Posizione lavorativa a tempo indeterminato (CO): il rapporto di lavoro a tempo indeterminato è un contratto
di lavoro subordinato con cui un soggetto (il lavoratore) si impegna, senza vincolo di durata – dietro versamento
di una retribuzione – a prestare la propria attività lavorativa a favore del proprio datore di lavoro.

Posizione lavorativa dipendente (CO): la comunicazione obbligatoria registra gli eventi (avviamento al
lavoro, trasformazione, proroga, cessazione) osservati in un determinato momento temporale. Tali eventi sono
gli elementi base su cui si fonda l’intero sistema informativo e di norma sono caratterizzati da una data di inizio,
eventualmente da una data di fine, dal codice fiscale del lavoratore e del datore di lavoro. Tali eventi possono
essere aggregati in rapporti di lavoro, considerando tutti gli eventi successivi e contigui che legano due soggetti
e concorrono alla creazione di un unico rapporto di lavoro.

Posizione lavorativa dipendente (Oros): è contraddistinta da contratto di lavoro tra una persona fisica e
un’unità economica (impresa o istituzione privata), che prevede lo svolgimento di una prestazione lavorativa
a fronte di un compenso (retribuzione). Le posizioni lavorative rappresentano, quindi, il numero di posti di
lavoro occupati da lavoratori dipendenti (a tempo pieno e a tempo parziale), indipendentemente dalle ore
lavorate, ad una determinata data di riferimento. Come il numero di occupati anche le posizioni lavorative
rappresentano pertanto una variabile di stock ad un certo istante nel tempo. Sono inclusi anche i lavoratori
che, legati all’unità produttiva da regolare contratto di lavoro, sono temporaneamente assenti per cause varie
quali: ferie, permessi, maternità, cassa integrazione guadagni, eccetera.

Posizione lavorativa in somministrazione (Oros): Il lavoro somministrato, ex lavoro interinale, è un contratto
in base al quale l’impresa (utilizzatrice) può richiedere manodopera ad agenzie autorizzate (somministratori)
iscritte in un apposito Albo tenuto presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. I lavoratori con contratto
di somministrazione vengono rilevati tra i dipendenti delle agenzie di somministrazione di lavoro e non tra i
dipendenti delle unità utilizzatrici. Le posizioni in somministrazione non includono il personale delle agenzie
fornitrici di lavoro temporaneo assunto con contratto di lavoro dipendente diverso dalla somministrazione. Il
gruppo di attività economica Ateco 2007 in cui è classificata questa tipologia di lavoro è “Attività delle agenzie
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di lavoro temporaneo (gruppo 78.2)” che rientra nella sezione N “Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di
supporto alle imprese”. I dati amministrativi relativi alle missioni dei lavoratori in somministrazione vengono
ricondotte a posizioni lavorative a tempo pieno.

Posizione lavorativa intermittente (CO): Il lavoro intermittente è caratterizzato dalla prestazione a carattere
discontinuo resa dal lavoratore secondo le richieste dell’impresa. La comunicazione di questa tipologia di
contratto è registrato su SISCO e riguarda solo l’instaurazione del rapporto di lavoro ma non la “chiamata” del
lavoratore che il datore è tenuto a comunicare in via telematica. Tale informazione infatti non passa attraverso
il sistema amministrativo delle CO ma viene comunicata secondo le modalità definite dal decreto
interministeriale del 27 marzo 2013 e dalla successiva circolare 27 giugno 2013 n.27.

Saldi: differenza tra attivazioni e cessazioni (a cui si sommano le trasformazioni nel caso di rapporti a tempo
indeterminato o nel caso di rapporti a tempo determinato si sottraggono).

Scoraggiati (Rfl): inattivi di 15-64 anni che non hanno cercato lavoro nelle quattro settimane precedenti l’intervista
perché ritengono di non riuscire a trovarne uno.

Settimana di riferimento (Rfl): nella Rilevazione sulle forze di lavoro è la settimana a cui fanno riferimento le
informazioni raccolte (in genere quella che precede l’intervista).

Stock: una variabile di stock (o consistenza) rappresenta la dimensione di un fenomeno rilevata in un certo istante
di tempo, ed è pertanto suscettibile di variazioni continue nel corso del tempo (come ad esempio la popolazione
residente o il numero di occupati); una variabile di flusso rappresenta invece il conteggio di un fenomeno nel corso
di un periodo di tempo (il numero di nati, morti, immigrati o emigrati, oppure, il numero di persone che hanno
trovato o perso il lavoro in un certo periodo di tempo). La variazione dello stock tra due istanti di tempo può essere
pertanto descritta in modo coerente e compiuto come il risultato di un complesso di flussi che si sono manifestati
con una certa intensità nel periodo intercorrente.

Tasso di attività (Rfl): rapporto percentuale tra le persone appartenenti alle forze di lavoro in una determinata
classe di età (in genere 15-64 anni) e la popolazione residente totale di quella determinata classe di età.

Tasso di disoccupazione (Rfl): rapporto percentuale tra i disoccupati di una determinata classe di età (in genere
15 anni e più) e l'insieme di occupati e disoccupati (la cui somma costituisce le forze di lavoro) della stessa classe
di età.

Tasso di inattività (Rfl): rapporto percentuale tra le persone non appartenenti alle forze di lavoro in una
determinata classe di età (in genere 15-64 anni) e la popolazione residente totale di quella determinata classe di
età.

Tasso di occupazione (Rfl): rapporto percentuale tra gli occupati di una determinata classe di età (in genere 15-
64 anni) e la popolazione residente totale di quella determinata classe di età.

Trasformazioni (CO): la trasformazione di un rapporto di lavoro registra un evento modificativo del rapporto
di lavoro. Si ha una trasformazione quando il prolungamento del rapporto iniziale di lavoro comporta una
trasformazione legale dello stesso da contratto a termine a contratto a tempo indeterminato, da tempo parziale
a tempo pieno, da apprendistato a contratto a tempo indeterminato, da contratto di inserimento a contratto a
tempo indeterminato. Queste trasformazioni sono soggette agli obblighi di comunicazione (entro cinque giorni
dal verificarsi dell’evento) previsti dalla normativa vigente. Nel presente comunicato sono presi in esame le
sole trasformazioni di contratti a tempo determinato in contratti a tempo indeterminato. La trasformazione da
contratto di apprendistato a contratto a tempo indeterminato non è più prevista per i contratti di apprendistato
instaurati dopo l’entrata in vigore del Testo unico sull’Apprendistato (D.Lgs. n.167 del 25 ottobre 2011).

Unità di lavoro equivalenti a tempo pieno-Ula (Cn): negli schemi di contabilità nazionale le unità di lavoro
rappresentano le posizioni lavorative ricondotte a unità equivalenti a tempo pieno e forniscono una misura del
volume di lavoro che partecipa al processo di produzione del reddito realizzato sul territorio economico di un
paese. Tale calcolo è necessario in quanto le ore lavorate in ciascuna posizione lavorativa possono variare
rispetto a uno standard a tempo pieno, a seconda che si tratti di attività principale o secondaria svolta dalla
persona, dell’orario di lavoro (a tempo pieno o part time), della posizione contributiva o fiscale (regolare, non
regolare). Le unità di lavoro sono calcolate come quoziente tra il totale delle ore effettivamente lavorate ed un
numero standard di ore lavorate in media da una posizione a tempo pieno.

Variazione congiunturale: variazione assoluta o percentuale rispetto al mese o periodo immediatamente
precedente.

Variazione tendenziale: variazione assoluta o percentuale rispetto allo stesso mese o periodo dell’anno
precedente.


